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AVVISI 4 --11 OTTOBRE 2026

Domenica 4: Messe 8.00 san Giacomo, 9.30 san Nicolò, 
       11.00 Bagnolo con tre battesimi

Lunedì 5: INCONTRO ANZIANI dalle 14.30 in Te Brunetti sui passi di san 
Luigi e san Francesco

- Messa a san Biagio 18.00
- Consiglio affari economici di san Biagio 18.30 canonica
- Incontro genitori 3° media 21.00 CPZ

Martedì 6: Messa 8.00 a Bagnolo
Mercoledì 7: Adorazione Eucaristica 17.30-Messa 18.00 san Giacomo

- consiglio affari economici di san Giacomo 18.30 canonica
Giovedì 8: Adorazione Eucaristica 17.30 - Messa 18.00 a san Biagio 

- Incontro genitori della quinta primaria 18.30 oratorio di san Biagio
Venerdì 9: Messa 8.00 a Bagnolo - Adorazione Eucaristica 8.30-9.00

- 15.00-17.00 confessioni a san Giacomo
Sabato 10: Messa 18.00 san Biagio
Domenica 11: Messe 8.00 san Giacomo, 9.30 san Nicolò, 

11.00 Bagnolo con mandato ai catechisti e sono invitati i 
bambini  della  primaria  con le  loro famiglie  (dalle  9.30 
colazione in teatro)

PRODOTTI CONSIGLIATI PER LA CARITAS
FARINA E CAFFE’

http://www.bagnoloup.net/


SEGRETERIA PARROCCHIALE
Lunedì e giovedì Bagnolo 9.00-11.30 con la presenza dei segretari
Martedì e venerdì san Biagio 9.00-11.30 con la presenza dei segretari
Martedì e venerdì Bagnolo 9.00 12.00 don Nicola
Giovedì e sabato san Biagio 9.00-12.00 don Nicola



IL VANGELO DELLA DOMENICA
La parabola dei vignaioli omicidi può sembrare lontana dalla nostra vita, 
ma  in  realtà  parla  di  qualcosa  che  conosciamo  bene:  il  desiderio  di 
possedere, controllare e difendere ciò che riteniamo nostro. Il padrone 
affida la vigna ai vignaioli e si fida di loro. Ma essi, invece di custodire ciò 
che  hanno  ricevuto,  finiscono  per  comportarsi  come  se  la  vigna 
appartenesse soltanto a loro.  Anche noi possiamo vivere così.  Ci  sono 
persone, relazioni, responsabilità, capacità e occasioni che ci sono state 
affidate. A volte però dimentichiamo che non siamo padroni assoluti della 
nostra  vita.  Pretendiamo  che  gli  altri  si  adattino  ai  nostri  desideri,  ci 
aggrappiamo  alle  nostre  sicurezze,  fatichiamo  a  riconoscere  ciò  che 
abbiamo ricevuto come un dono. Pensiamo alla famiglia, al lavoro, agli 
amici,  alla  comunità:  quante  volte  rischiamo  di  considerare  gli  altri 
“nostri”, aspettandoci riconoscenza, obbedienza o gratitudine! E quando 
qualcosa non va secondo i nostri progetti, possiamo reagire con durezza, 
chiuderci o cercare di imporre la nostra volontà. Il Vangelo ci ricorda che 
la  vita  non è qualcosa da possedere,  ma una vigna da coltivare.  Ogni 
giorno  possiamo  chiederci:  come  sto  trattando  ciò  che  mi  è  stato 
affidato? Le persone accanto a me si sentono accolte e valorizzate? Il mio 
tempo, il mio lavoro e le mie capacità diventano occasione per portare 
frutto?  Gesù,  la  pietra 
scartata  dai  costruttori,  ci 
invita  a  cambiare 
prospettiva.  La  vera 
ricchezza  non  sta  nel 
possedere,  ma  nel  saper 
custodire e condividere. La 
vita  porta  frutto  quando 
smettiamo di dire “è mio” e 
impariamo  a  dire:  “mi  è 
stato affidato”. E ciò che ci 
è  affidato,  prima  o  poi, 
chiede  di  diventare  dono 
per qualcun altro.




